
Partigiani di Caprese Michelangelo

La data di cessazione dell'attività partigiana del Distaccamento Lubiana è il 28 agosto 1944 negli elenchi  
redatti dalla Commissione regionale toscana, il 20 agosto 1944 negli elenchi trasmessi dal comando del  
“Lubiana”. La data di cessazione dell'attività partigiana dei capresani della banda Arioldi è il 17 luglio  
1944.  La  residenza  e  la  professione  indicate  sono quelle  del  periodo bellico.  Le  località  di  residenza  
appartengono al comune di Caprese Michelangelo.

Partigiani di Caprese Michelangelo nella banda Arioldi e nel Distaccamento Lubiana 
aggregati alla 23a Brigata Garibaldi “Pio Borri”

Caduti
Bernardini Rinaldo, di Pasquale, nato a Pieve Santo Stefano nel 1907, residente a Caprese Michelangelo; 
bracciante, coniugato con Olga Spighi; deceduto il 27 luglio 1944 presso San Giustino (Perugia) per scoppio 
di mina; partigiano del Distaccamento Lubiana dal 15 maggio 1944.
Lazzeri Carlo Filiberto, di Giuseppe, nato a Caprese Michelangelo il 31 gennaio 1930, residente a Gorfi - 
San  Polo;  staffetta  e  portaordini  del  Distaccamento  Lubiana;  deceduto  all'ospedale  di  Sansepolcro  il  2 
giugno  1944  per  ferita  da  arma  da  fuoco  procurata  accidentalmente  da  un  partigiano  slavo  nella  sua  
abitazione il 6 maggio 1944.

Baccanelli  Ghino,  di  Nello,  Caprese  Michelangelo  1921  -  Arezzo  1982;  falegname;  partigiano  del 
Distaccamento Lubiana dal 1° maggio 1944.
Baccanelli  Santino,  residente  a  Caprese  Michelangelo;  partigiano  del  Distaccamento  Lubiana  dal  1°  
maggio 1944. 
Cheli Addoino o Adduino, di Gino, di Lama, 1924-2011; operaio boscaiolo; partigiano del Distaccamento 
Lubiana dal 1° maggio 1944.
Chimenti Giovanni Battista, di Alberto, Caprese Michelangelo 1916 - Anghiari 1976, residente a Caroni; 
bracciante; partigiano del Distaccamento Lubiana dal 1° maggio 1944.
Fulini  Bruno,  di  Valerio,  Caprese  Michelangelo  1921 -  Arezzo 2002,  residente  a  Fragaiolo;  tagliatore  
forestale, partigiano della banda Arioldi dal 30 aprile 1944.
Meazzini  Albano,  di  Giovanni,  di  Valboncione,  1917-1999;  operaio  boscaiolo;  partigiano  della  banda 
Arioldi dal 20 marzo 1944, nome di battaglia “Tito”. 
Meazzini Enzo, di Giuseppe, di Valboncione, 1922-1987; tagliatore forestale; partigiano della banda Arioldi 
dal 1° marzo 1944.
Meazzini Fosco, di Giovanni, di Valboncione, 1921-2005; operaio boscaiolo; partigiano della banda Arioldi 
dal 15 aprile 1944. 
Meazzini Giuseppe, di Francesco, Caprese Michelangelo 1898 - Scandicci 1973, residente a Valboncione; 
muratore; partigiano della banda Arioldi dal 30 aprile 1944. 
Meazzini Giustino,  di Cipriano, di Stifino, 1924-2009; operaio boscaiolo; partigiano del Distaccamento 
Lubiana dal 1° maggio 1944.
Minelli Fedele Gelasio Celestino, di Vincenzo, Caprese Michelangelo 1895 - Anghiari 1980, residente a 
Fragaiolo; boscaiolo; partigiano della banda Arioldi dal 30 aprile 1944.
Minelli  Virgilio,  di  Fedele,  nato a Caprese Michelangelo nel  1924,  residente a Fragaiolo;  agricoltore e 
operaio boscaiolo; partigiano della banda Arioldi dal 30 aprile 1944. 
Nannoni Enrico, di Origene, di Fragaiolo, 1923-1998; tagliatore forestale;  partigiano della banda Arioldi 
dal 30 aprile 1944.
Serafini  Alfonso,  di  Fortunato,  di  Valboncione,  1912-2005;  operaio  boscaiolo;  partigiano  della  banda 
Arioldi dal 30 aprile 1944.
Serafini  Primo,  di  Olinto,  Caprese  Michelangelo  1922  -  Ravenna  2014,  residente  a  Valboncione; 
agricoltore; partigiano della banda Arioldi dal 1° marzo 1944.

Partigiano di Caprese Michelangelo in Jugoslavia
Morelli Sergio, di Abramo, Caprese Michelangelo 1910 - Firenze 1963; dottore in legge; capitano; residente 
a Caprese Michelangelo; partigiano della Divisione "Garibaldi" in Jugoslavia.

L'elenco non include i patrioti di Caprese Michelangelo riconosciuti dalla Commissione Regionale toscana.
Per il testo integrale, con le note e i riferimenti iconografici, si veda il mio volume  Guerra e Resistenza 
nell'Alta Valle del Tevere 1943-1944, Petruzzi Editore, 2016.


